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Audizione all’Ar s
Razza: ora disponiamo
di 422 posti in terapia
intensiva e Covid e 2.200
nei reparti ordinari

Catania, Palermo e Sciacca tra le 33 sedi che distribuiranno le dosi

Ecco gli ospedali
dove arriveranno
i vaccini in Sicilia
Si parte a gennaio
Il ministro Speranza: sarà gratis per tutti
Resta da risolvere il problema del trasporto

Giacinto Pipitone

PA L E R M O

Nelle ultime settimane c’è stata una
fitta corrispondenza fra l’assessora-
to alla Salute e il commissario na-
zionale anti-Covid Domenico Ar-
curi. E così anche in Sicilia si va de-
lineando il piano che porterà alle
prime vaccinazioni, fra fine gen-
naio e marzo. Mentre l’operazione a
tappeto non inizierà prima
dell’est ate.

La Regione, su input di Arcuri,
aveva individuato qualche settima-
na fa una cinquantina di sedi attrez-
zate con i mega frigoriferi in grado
di stoccare il vaccino della Pfizer,
che deve essere conservato a -75
gradi. Arcuri nei giorni scorsi ha
chiesto di scremare questo elenco e
la Regione ha comunque evidenzia-
to al commissario 33 sedi in cui far
arrivare il vaccino. Un modo per
candidarsi ad hub del Sud, visto che
altre regioni avevano manifestato
difficoltà. In questo elenco figurano
ancora i principali ospedali di Pa-
lermo e Catania, la Banca del cordo-
ne ombelicale di Sciacca e almeno
un presidio in ogni provincia.

I primi a essere vaccinati
Alla fine - azzardano all’assessorato
alla Salute - Arcuri sceglierà tre o
quattro sedi in Sicilia dove far arri-
vare le dosi. Ma le ultime lettere del
commissario svelano anche la prio-
rità nelle vaccinazioni. Arcuri ha
chiesto alla Regione di quantificare
medici, infermieri e personale
ospedaliero in genere a cui sono de-
stinate le prime dosi. E contempo-

raneamente ci sarà il vaccino anche
per le categorie più fragili: over 65
con patologie, residenti e personale
delle Rsa. Solo in primavera inoltra-
ta o in estate, quando sul commer-
cio potrebbe arrivare anche il vac-
cino della americana Moderna, si
passerà a insegnanti e personale
scolastico, forze dell’ordine, perso-
nale delle carceri e dei luoghi di co-
munità. Poi via via tutti gli altri.

Il piano nazionale
Ieri il piano è stato illustrato alla Ca-
mera dal ministro per la Salute Ro-
berto Speranza: «L’Italia ha opzio-
nato 202.573.000 dosi di vaccino,
che rappresenterebbero una dota-
zione ampia per poter potenzial-
mente vaccinare tutta la popolazio-
ne e conservare delle scorte di sicu-
rezza. Abbiamo sottoscritto per la
parte che riguarda l’Italia, pari al
13,46%, tutti i contratti che l’Ue ha
formalizzato». Il ministro ha ag-
giunto che «non vogliamo correre
neanche il più piccolo rischio di

non poter disporre di un vaccino
autorizzato prima di altri, o che do-
vesse risultare più efficace, in con-
seguenza della scelta di non parte-
cipare ad una delle acquisizioni sti-
pulate dall’Ue». Ieri la Gran Breta-
gna ha annunciato il proprio via li-
bera a quello della Pfitzer, ma
l’Agenzia europea del Farmaco ha
criticato la rapidità di tale decisio-
ne.

Il vaccino sarà gratuito
L’acquisto del vaccino è centralizza-
to e verrà somministrato gratuita-
mente a tutti gli italiani, ha spiegato
Speranza: «Nella prima fase - ha
concluso - avremo 8,7 milioni di do-
si da Pfizer e 1 milione e 346 mila
dosi da Moderna. Il cuore della
campagna vaccinale secondo le
previsioni sarà tra la prossima pri-
mavera e l’est ate».

Il problema del trasporto
Resta da risolvere il problema del
trasporto. A livello nazionale le
aziende del settore sono tutte in pre
allerta. Di sicuro verranno coinvol-
te le forze armate Me negli ultimi
giorni alla Regione si è sparsa la vo-
ce che anche le Poste potrebbero
avere un ruolo sfruttando i loro
mezzi e i canali privilegiati. Anche
se resta molto concreta la possibili-
tà che sia la stessa Pfizer a far arri-
vare le dosi, in confezioni da una
ventina di fiale che possono resiste-
re a temperature più alte per due
settimane, direttamente negli ospe-
dali. Da dove poi la Regione lo tra-
sferirà nelle sedi in cui verrà som-
ministrato. Si tratta di migliaia di
persone al giorno da radunare e

dunque potrebbe essere riproposta
la formula drive in o l’uso di locali
ampi come palestre e stadi. Anche
se la primissima fase prevede la vac-
cinazione negli ospedali o in «unità
mobili». Poi, saranno gradualmen-
te coinvolti anche medici di fami-
glia e pediatri. Ventimila gli opera-
tori che saranno messi in campo per
questa mega-campagna vaccinale,
tra medici, infermieri, operatori sa-
nitari. Ma Speranza ha detto che si
punta a coinvolgere pure gli specia-
lizzandi in Medicina.

Il protocollo pre-vaccino
Altro dettaglio che comincia a cir-
colare per le vie ufficiose nei dialo-
ghi fra Roma e Palermo riguarda la
preparazione delle persone da vac-
cinare. Nella settimana precedente
potrebbe essere necessario un pro-
tocollo sanitario con l’assunzione
di qualche farmaco. Anche in que-
sto caso la Regione è stata messa in
pre allerta ma attende dettagli da
Ro m a .

Nuova mappa dei posti letto
Ieri intanto l’Ars è tornata a discu-
tere del piano di ampliamento degli

Sono otto le direttrici di riferimento del ministero della Salute per garantire la copertura capillare del Paese in breve tempo

Dai tempi all’uso di mezzi speciali, il piano strategico
RO M A

Dai tempi alla logistica, dalle cate-
gorie da immunizzare prioritaria-
mente alle forze in campo per at-
tuare quella che si annuncia la più
grande campagna di vaccinazione
mai realizzata in Italia. Sono otto gli
assi portanti del Piano strategico
per i vaccini Covid illustrato ieri
prima al Senato e poi alla Camera
dal ministro della Salute Roberto
Speranza.

Gratuit à
L’acquisto del vaccino è centralizza-
to e verrà somministrato gratuita-
mente a tutti gli italiani. «Nessuna
diseguaglianza sarà ammissibile
nella campagna di vaccinazione».

Numero dosi
L’Italia ha opzionato 202.573.000
dosi di vaccino, che rappresente-
rebbero una dotazione sufficiente-
mente ampia per poter potenzial-

mente vaccinare tutta la popolazio-
ne e conservare delle scorte di sicu-
rezza. È molto probabile che saran-
no necessarie due dosi per ciascuna
vaccinazione, a breve distanza. Se
tutti i processi autorizzativi andas-
sero a buon fine, l’Italia potrebbe
contare sulla disponibilità delle se-
guenti dosi: per il contratto con
AstraZeneca 40,38 milioni di dosi,
per il contratto con Johnson &amp;
Johnson 26,92 milioni, per il con-
tratto con Sanofi 40,38 milioni, per
il contratto con Pfeizer-BioNTech
26,92 milioni, per il contratto con
CureVac 30,285 milioni, per il con-
tratto con Moderna 10,768 milioni.

Te m p i
Ci sono le condizioni perché l’Ema
arrivi a concedere una prima auto-
rizzazione all’immissione in com-
mercio del vaccino già entro l’a n n o.
Ad oggi sono state indicate due da-
te da Ema che potrebbe esprimersi
il 29 dicembre sul vaccino Pfi-

zer-Biontech e il 12 gennaio sul vac-
cino Moderna. Queste due aziende
nel primo trimestre del 2021 da
contratto dovrebbero fornire
all’Italia rispettivamente 8,749 mi-
lioni di dosi e 1.346.000 di dosi. Il
cuore della campagna vaccinale sa-
rà tra la prossima primavera e
l’est ate.

Categorie prioritarie
Saranno vaccinate in via prioritaria,
nelle fasi iniziali, tre categorie pari a
circa 20 milioni di persone. Si tratta
di operatori sanitari e socio-sanita-
ri; residenti e personale delle Rsa;
persone in età avanzata. Si procede-
rà poi alle altre categorie di popo-
lazione, tra cui quelle appartenenti
ai servizi essenziali quali gli inse-
gnanti e il personale scolastico, le
Forze dell’ordine, il personale delle
carceri e dei luoghi di comunità.

Logistic a
Per i vaccini con catena del freddo

standard si adotterà un modello di
distribuzione con un sito nazionale
di stoccaggio e una serie di siti ter-
ritoriali. I vaccini che invece neces-
sitano di una catena del freddo
estrema verranno consegnati diret-
tamente dall’azienda produttrice
presso 300 punti vaccinali sul ter-
ritorio. Per la distribuzione saranno
coinvolte le Forze armate.

Personale in campo
Nella fase iniziale della campagna
vaccinale si prevede una gestione
centralizzata della vaccinazione,
con l’identificazione di siti ospeda-
lieri e l’impiego di unità mobili. Il
personale delle unità vaccinali sarà
costituito da medici, infermieri, as-
sistenti sanitari, operatori so-
cio-sanitari e personale ammini-
strativo di supporto. Si stima al
momento un fabbisogno massimo
di circa 20.000 persone. Inoltre, mi-
gliaia di giovani laureati in medi-
cina, iscritti ai primi anni delle

scuole di specializzazione, parteci-
peranno alla campagna, che rap-
presenterà una parte del loro per-
corso formativo.

Sistema informativo
Sarà interfacciabile con i diversi si-
stemi regionali e nazionali, per po-
ter ottimizzare tutti i processi orga-
nizzativi e gestionali, dalle fornitu-
re fino alla programmazione e ge-
stione delle sedute vaccinali.

Farmacosor veglianza
Per assicurare il massimo livello di
sicurezza nel corso della campagna
di vaccinazione. L’obiettivo è quel-
lo di predisporre una sorveglianza
aggiuntiva sulla sicurezza dei vacci-
ni stessi, monitorando gli eventuali
eventi avversi ai nuovi vaccini Co-
vid. L’Agenzia italiana del farmaco,
inoltre, avvierà studi indipendenti
e si doterà di un comitato scienti-
fico specifico per tutto il periodo
della campagna vaccinale.M i n i s t ro. Roberto Speranza

Copertura necessaria.
Per raggiungere l’immunità col

vaccino in Italia dovranno farlo

circa 42 milioni di persone

La priorità
Medici, infermieri e
personale ospedaliero
in genere riceveranno le
prime somministrazioni
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Pietro Mancuso nella squadra che

a Philadelphia è riuscita a guarire

cinque scimmie infettate con l’H iv

Lotta all’A i d s,
c’è la svolta
R icercatore
pa le r m ita no
nel team

Giacinto Pipitone

PA L E R M O

A Philadelphia ce l’hanno fatta. Gli
scienziati della Temple University
hanno sconfitto il virus che provoca
l’Aids. Hanno guarito 5 macachi che
erano stati precedentemente infetta-
ti e ora si apprestano a sperimentare
sull’uomo la loro tecnica, che consi-
ste nel modificare il genoma dell’H iv
rendendolo inoffensivo e incapace di
re p l i c a r s i .

E in tempi di lotta mondiale al Co-
vid ha il sapore dell’unione di forze
che va oltre le frontiere quel team di
19 scienziati guidati in America da un
iraniano, Kamel Khalili, e di cui fa

parte il palermitano Pietro Mancuso.
Mancuso lavora alla ricerca per

sconfiggere l’Hiv dal 2016. In realtà a
Philadelphia - curiosamente la città
in cui è ambientato il film che nei pri-
mi anni Novanta aprì gli occhi del
mondo sull’Aids - si lavora a questo
progetto dal 2014. «E ora la svolta è vi-
cina» ha scritto Mancuso in un artico-
lo sulla prestigiosa rivista Nature
Communications in cui vengono il-
lustrati alla comunità scientifica i ri-
sultati raggiunti.

La tecnica è da film di fantascienza.
Nei 5 macachi non è stato iniettato un
farmaco. No, tecnicamente è stata
iniettata una «piattaforma molecola-
re disegnata specificamente contro il
genoma del virus». In termini scienti-

fici si chiama CRISPR/Cas9: è la tecni-
ca che ha ricevuto il premio Nobel per
la chimica proprio quest’anno. E vo-
lendo semplificare si tratta di una tec-
nica capace di frammentare il geno-
ma del virus, disgregandolo e colpen-
do al cuore l’Hiv mentre si trova all’in -
terno delle cellule infette delle scim-
mie e presto dell’uomo. Funziona co-
me un virus che fa impazzire i com-
puter, solo che in questo caso fa im-
pazzire un altro virus, l’Hiv, andan-
dolo a colpire anche nelle parti
dell’organismo che in laboratorio
vengono identificati come i serbatoi
in cui si annida replicandosi. Finora è
stato questo l’ostacolo di ogni tera-
pia: l’Hiv si può «addormentare» ma
non lo si può distruggere. Ora a Phila-

delphia ci sono riusciti.
Va detto che il virus che infetta le

scimmie è un gemello dell’Hiv che si
chiama Siv: «È uguale a quello umano
al 95%» illustra Mancuso anticipan-
do che entro il 2021 i test sull’uomo
saranno realtà. «L’iniezione verrà
praticata una sola volta - prosegue il
ricercatore palermitano - e secondo i
nostri studi funzionerà sia nei siero-
positivi che in chi ha già l’Aids in sta-
dio avanzato. La cura ha efficacia in 3
mesi e va somministrata una sola vol-
ta. E permetterà anche di abbando-
nare gli attuali farmaci, gli antiretro-
virali, che i sieropositivi sono costret-
ti ad assumere per tutta la vita».

Mancuso aveva già «sconfitto»
l’Hiv nei topi «umanizzati». Ora il

passo avanti sugli animali più simili
all’uomo ha fatto esultare anche An-
thony Fauci, l’immunologo america-
no originario di Sciacca che ha detta-
to la linea degli ultimi 6 presidenti
americani in questa materia. «Il ge-
noma - illustra Mancuso - rappresen-
ta il patrimonio genetico di ciascun
individuo. È contenuto principal-
mente all’interno del nucleo di ogni
cellula del nostro organismo ed è co-
stituito da sequenze di molecole det-
te nucleotidi - vere e proprie lettere di
un codice- che interagiscono tra di lo-
ro formando una struttura molecola-
re a doppia elica (DNA)». La cura
dell’Aids si configura come «editing
del genoma». Si tratta - aggiunge il
biologo palermitano - della possibili-
tà di modificare o sosti-
tuire con grande preci-
sione piccole parti delle
sequenze del DNA degli
organismi viventi, in
questo caso il virus, uti-
lizzando diverse tecni-
che». E per colpire il ge-
noma del virus Mancu-
so ha utilizzato una pro-
teina, usata in pratica
come una precisa fioci-
na.

In Italia negli ultimi
anni sono stati diagno-
sticati mediamente
2.500 casi di sieropositi-
vità. E quasi 600 sono
ogni anno i sieropositivi che svilup-
pano la malattia, l’Aids. In Sicilia i nu-
meri sono inferiori ma negli ultimi
anni si è registrata una impennata
che aveva allarmato la Regione, al
punto da programmare una campa-
gna di prevenzione specifica.
Nell’Isola nel 2019 ci sono stati 195
nuovi positivi ma l’anno prima erano
stati 213. E nel triennio precedente
mediamente 280.

Nuove infezioni a parte, nell’Isola
sono almeno 3.500 i sieropositivi. Ma,
come avvertono sempre gli esperti, il
vero pericolo sono coloro che non
sanno di essere infetti. «Le persone in
tutto il mondo soffrono di Hiv da 40
anni e ora davvero siamo molto vicini
alla ricerca clinica che potrebbe por-
tare ad una cura definitiva» è il mes-
saggio che Khalili e Mancuso manda-
no al mondo mixando entusiasmo e
cautela come solo un iraniano e un
palermitano potrebbero fare.

Lunga storia, quella di Mancuso,
malgrado sia un cervello in fuga di ap-
pena 46 anni. Liceo classico al Gari-
baldi («sezione G» ci tiene a ricorda-
re), laurea a Palermo in scienze biolo-
giche poi la prima fuga a Napoli, al
Ceinge, e la conoscenza con Rita Levi
Montalcini. Un breve, troppo breve,
passaggio al Policlinico di Palermo
fra il 2010 e il 2012 con il professor
Giorgio Stassi e poi in Francia, al Ma-
rie Curie di Parigi con il professor Lio-
nel Larue, dove ha vinto la fellowship
di 2 anni ed ha iniziato a collaborare
con il professor Alfonso Bellacosa al
Fox Chase sul progetto del melano-
ma. Quindi nel 2016 l’approdo alla
Temple University.

Una lunga trafila che lo porta spes-
so a guardare Palermo e la Sicilia da
un altro «pianeta». «Io vorrei lavorare
a Palermo o comunque tornare in Ita-
lia - commenta fra una spiegazione
sul genoma e il ricordo di una festa al
liceo - perché è senza dubbio il paese
più bello del mondo, se visto dagli oc-

chi di un turista. Ma de-
vo ammettere che non
ci sono le condizioni nel
nostro Paese per portare
avanti uno studio come
quello a cui ho avuto
l’opportunità di lavora-
re qui. Sì, da noi (cioè in
Italia, ndr) non avrei
avuto le stesse chance
che ho avuto a Philadel-
phia». Una città, un Pae-
se, nella quale ha dato
sfogo anche alle sue pas-
sioni: colleziona scarpe
da basket come fossero
cartoline. Ma il punto
resta quello delle op-

portunità. E un emigrato del XX seco-
lo la vede esattamente come un gio-
vane laureato di oggi: «In Italia il pro-
blema è che tutti dicono di credere
nella ricerca e poi alla ricerca il gover-
no destina l’1,35% delle risorse nazio-
nali. Ecco perché uno studio come
questo sulla lotta all’Aids non si po-
trebbe fare se non qui». Negli Usa, che
sono ormai il suo qui.
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Fo c u s

Philadelphia. Pietro Mancuso (primo a sinistra) al lavoro. Al centro l’iraniano Kamel Khalili che guida il team di ricerca

}La tecnica di
modifica del
genoma del
virus sarà ora
speriment at a
s u l l’uomo. Dalla
Sicilia alla
Francia, dal
2016 negli Usa
alla Temple
Univer sity

Ricerc atore. Pietro Mancuso
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TRA SIRACUSA E PALERMO

Nove condanne
per traffico di droga
l Nove condanne
per un traffico di droga tra
Siracusa e Palermo. Gli imputati
erano stati arrestati nel
settembre scorso dai carabinieri
al termine dell’operazione
«Varenne», coordinata dalla
procura di Siracusa, conclusa
con l’arresto di 12 persone.
L’inchiesta porta questo nome
per via della passione per i
cavalli di Giovanni Pasqua,
palermitano, che lavora nel
mondo dell’ippica e che gli
avrebbe consentito di spostarsi
in diversi ippodromi siciliani,
piazzando gli stupefacenti.

SOLUNTO FOUNDATION

Nasce il comitato
tecnico scientifico
l Istituito il comitato tecnico
scientifico della Solunto
Foundation, presieduta da
Giuseppe Di Franco. Curerà la
consulenza alle iniziative e
progetti internazionali del
prossimo anno. Ne fanno parte
20 personalità di spicco, tra
professionisti ed esperti. Tra
questi Lorenzo Nigro, Guido
Corso, Robert Allegrini, Josephine
Buscaglia Maietta, Licia
Raimondi, Maria Luisa Macellaro
La Franca, Pier Luigi Matta, Rosa
Rubino, Antonio Cascio,
Giuseppe Cataldo, Angela
Mattarella e Laura Affer.

S I C I N D UST R I A

Agevolare sturt up
«Resto in Sicilia»
l Plauso di Sicindustria
all’agevolazione decisa dalla
Regione che consentirà alle
start up dell’Isola di
beneficiare di un credito
d’imposta aggiuntivo. Così
Gregory Bongiorno,
vicepresidente, con delega al
credito e finanza,
dell’associazione degli
industriali siciliani, in
riferimento alla misura «Resto
in Sicilia». Sono ottocento le
neo imprese siciliane che
potranno così accedere
all’ulteriore agevolazione
re g i o n a l e . (*VIF *)

R EG I O N E

Scuole digitalizzate
Stanziati 26 milioni
l Pioggia di soldi per
programmi informatici e la
riqualificazione degli ambienti
scolastici. I relativi bandi sono
stati pubblicati sul sito del
dipartimento dell’Ist ruzione
dell’assessorato regionale. Gli
avvisi, in particolare, prevedono
8,4 milioni per la valorizzazione
della scuola digitale e 18 milioni
per l’edilizia leggera, per
l’adeguamento delle aule
destinate ad accogliere gli
studenti per garantire le norme
anticovid. Gli importi assegnati
alle scuole saranno erogati anche
per numero di alunni.(*VIF *)

Delitto di Castelvetrano. Gaspare Favara interrogato in carcere

«Il fucile l’ho gettato, ma non ricordo dove»

Palermo. Impegnati 10 milioni e mezzo di euro, quasi cinquemila i primi assegnat ari

Borse di studio Ersu, pubblicate le graduatorie

La Cassazione ha annullato l’ordinanza del Tribunale del riesame di Palermo

Appalti pilotati nella sanità
No all’arresto di Pullara
Il deputato regionale resta libero, è accusato di turbativa d’ast a

Leopoldo Gargano

PA L E R M O

Resterà a piede libero il deputato
regionale Carmelo Pullara, indaga-
to nella maxi inchiesta della pro-
cura di Palermo «Sorella sanità».
Sul politico, che risponde di turba-
tiva d’asta, pendeva il pronuncia-
mento del Tribunale del riesame
che a fine agosto aveva disposto nei
suoi confronti gli arresti domicilia-
ri, accogliendo la richiesta dei pub-
blici ministeri. Ieri però la Cassa-
zione ha annullato senza rinvio
l’ordinanza del riesame, dando ra-
gione questa volta alla tesi della di-
fesa, rappresentata dall’av vo c a t o
Giuseppe Di Peri. Si chiude così la
partita sulla custodia cautelare a
carico del deputato di «Popolari e
Autonomisti» che fin da subito se-
condo i pm doveva essere arrestato
ma il gip Claudia Rosini fu di un al-
tro parere: non c’erano gravi indizi.
Pullara, 48 anni, originario di Lica-
ta, è accusato di avere cercato di pi-
lotare l’aggiudicazione di un mega
appalto, per un totale di 227 milio-
ni di euro, che riguardava la manu-
tenzione e la pulizia di ospedali e
presidi sanitari. Tra gli elementi
fondamentali ci sono state le am-
missioni fatte dall’ex direttore ge-
nerale dell’azienda sanitaria pro-
vinciale di Trapani, Fabio Damiani,
presidente della centrale unica di
committenza, a caccia di sponsor
politici per essere nominato dg
nella sanità. Gli elementi in questo
senso derivavano da una serie di
intercettazioni del nucleo di poli-
zia economico-finanziaria della
guardia di finanza. Damiani stesso
le ha confermate ai pm, il 29 luglio,
spiegando che il parlamentare gli
chiese «esplicitamente di appog-
giare Manutencoop, perché da Ma-
nutencoop proveniva il suo bacino

elettorale della zona dell’A g r i ge n -
t ino».

Il tribunale del riesame ad ago-
sto ritenne molto alto il rischio di
reiterazione del reato: «Pullara ri-
veste la carica di deputato regiona-
le - scrisse la relatrice - circostanza
che già di per sé rende concreto e
attuale il pericolo che il medesimo,
verificandosene nuovamente l’oc-
casione, possa in futuro commette-
re reati della stessa indole».

Per l’avvocato Di Peri però sa-
rebbe dimostrato il contrario,
quella gara si svolse in maniera tra-
sparente, tanto che nell’ambito
delle indagini difensive sono stati
acquisiti i verbali dell’aggiudica-
zione e le valutazioni dei commis-
sari sono praticamente identiche.

In ogni caso il deputato resta
sotto inchiesta, nei suoi confronti
sono ancora in corso le indagini
preliminari e gli accertamenti della
procura non sono certo conclusi.

Nel mirino della guardia di fi-
nanza ci sono appalti per un im-
porto complessivo di circa 600 mi-
lioni di euro. Gare per garantire il
funzionamento della sanità attor-
no alle quali si sarebbero mossi fac-
cendieri e funzionari pubblici
pronti a incassare mazzette.

Secondo gli inquirenti, i paga-
menti delle tangenti, in alcuni casi,
avvenivano con la classica conse-
gna di denaro contante nel corso di
incontri riservati, «ma molto più
spesso venivano invece mimetiz-
zati attraverso complesse opera-
zioni contabili instaurate tra le so-
cietà aggiudicatarie dell’appalto e
una galassia di altre imprese, inte-
state a prestanome, ma di fatto ri-
conducibili ai faccendieri di riferi-
mento». Per l’accusa, le tangenti
promesse ai pubblici ufficiali rag-
giungerebbero una cifra pari ad al-
meno un milione e 800 mila euro.
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

IL deputato regionale. Carmelo Pullara è originario di Licata

Francesca Capizzi

CAST E LV E T R A N O

«Non ricordo dove ho gettato il fuci-
le». Queste le parole di Gaspare Favara
accusato di aver ucciso l’amico Vin-
cenzo Favoroso con un colpo di fucile
a canne mozze a Castelvetrano. Inter-
rogato dal Pm Maria Milia, pare sia ap-
parso confuso. Rimame rinchiuso nel
carcere di Trapani con l’accusa di omi-
cidio colposo. Avrebbe esploso acci-
dentelmente un colpo di fucile. Sareb-
be emerso questo nel primo interro-
gatorio di lunedì scorso, nel corso
dell’udienza di convalida del trenta-
duenne, poi condotto in carcere con

l’accusa di avere ucciso il suo amico,
durate una serata tra amici.

Gli inquirenti stanno visionando
alcune immagini dei circuiti di video
sorveglianza di alcune abitazioni pri-
vate e luoghi pubblici limitrofi dove si
sarebbe consumato il delitto, in un
cortile di via Mazzini. Il corpo sarebbe
poi stato trasportato in una località di
campagna. C’è da capire chi ha aiutato
Favara. È stata posta sotto sequestro
l’auto, intestata al suocero di Favara,
Alfonso Sorrentino e nella quale la
scientifica di Trapani pare abbia tro-
vato tracce di sangue. Un’altra auto,
intestata a Gaspare Favara, è stata se-
questrata. Dalle telecamere si potreb-
be capire chi può aver aiutato Favara

nel trasportare il corpo dal cortile in
campagna.

Ad essere indagato anche il suoce-
ro, Sorrentino, potrebbe aver aiutato
il genero nel tentare di occultare il ca-
davere. C’è un testimone che ha già
parlato con gli inquirenti, Gianvito
Italiano. Ha dichiarato di essere stato
presente nel momento in cui Favara
caricava il fucile e sparava dritto al
cuore di Vincenzo. «Ci sono delle in-
dagini in corso - ha dichiarato il legale
della famiglia della vittima, l’av vo c a t o
Giuseppe Ferro. Attendiamo riscon-
tro dell’attività investigativa, quando
il quadro sarà chiaro si trarranno le
conclusioni» . ( * FCA* )
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Sono state pubblicate, sull’albo onli-
ne di Ersu Palermo, le graduatorie per
le borse di studio dell’anno accademi-
co 2020/21 con designazione dei pri-
mi assegnatari, approvate con deter-
mina del direttore. Sulla base delle ri-
sorse economiche disponibili, sono
stati designati i primi assegnatari: al

momento, sono state assegnate 4.996
borse di studio (di cui 1.475 primo an-
no e 3.521 degli anni successivi al pri-
mo) su un totale di 11.791 idonei linea
A aventi diritto (copertura 41% degli
idonei). «Questo rappresenta solo il
primo passo, con un impegno finan-
ziario di 10,5 milioni di euro, per il pa-
gamento delle borse di studio del con-
corso Ersu 2020/2021 - dice il presi-

dente dell’Ente, Giuseppe Di Miceli - e
prevediamo che entro dicembre gli
studenti troveranno accreditate le
somme spettanti. Ma, non appena gli
adempimenti tecnici in corso lo con-
sentiranno contiamo immediata-
mente, attraverso un assestamento di
bilancio, di proseguire nello scorri-
mento della graduatoria, essendo riu-
sciti a reperire ulteriori risorse. Que-

st’anno, quindi, è molto probabile che
riusciremo a superare la percentuale
di idonei che si vedranno attribuita la
borsa di studio rispetto all’anno scor-
so e ciò - conclude il presidente
dell’Ersu - anche grazie alla costante
azione portata avanti in sinergia con
l’assessorato regionale dell’Ist ruzio-
ne condotto dal professore Roberto
Lagalla».

ATTIVITÀ STROMBOLIANA

L’Etna torna a farsi sentire,
per ora è solo spettacolare
l Intensa attività stromboliana
dell’Etna, anche dalla più
orientale delle bocche eruttive
del cratere di sud-est. Gli esperti
dell’Ingv di Catania tengono sotto
osservazione l’evoluzione del
fenomeno. Da settembre del 2019
fino allo scorso maggio l’attivit à
stromboliana ha interessato il
cratere voragine.
Successivamente, dallo scorso
mese di luglio, ha iniziato ad
«agitarsi» dal cratere di sud-est.
Fino a fine novembre questa
attività era concentrata ad una
bocca che si trova nella parte
centrale del complesso del cratere
di sud-est, conosciuta anche

come «bocca (o cono) della sella».
Nelle ultime ore si è attivata una
seconda bocca, nella parte
orientale del cratere di sud-est, la
cui più recente attività risale alla
prima metà del dicembre del
2019. Uno sciame sismico,
probabilmente legato all’attivit à
dell’Etna è stato registrato, meno
di 36 ore addietro, dagli
strumenti dell’Istituto nazionale
di geofisica e vulcanologia di
Catania nell’area compresa tra
Ragalna e Santa Maria di Licodia.
L’attività del vulcano è tenuta
sotto osservazione dagli esperti,
ma, per fortuna, rimane solo
spettacolare. ( *O C * )

L’a c c u s at o. Gaspare Favara

Candela rischia un altro processo

l Rischia un altro processo l’ex
commissario anti-Covid della
Regione, Antonio Candela. La
procura di Palermo ha infatti
chiesto il suo rinvio a giudizio
con l’accusa di abuso d’u f f i c i o.
Candela, ex direttore generale
dell’Azienda sanitaria provinciale
6, è già a giudizio (e sarà
processato in abbreviato) in
«Sorella sanità», inchiesta su
appalti relativi a ospedali e
servizi sanitari per oltre 600
milioni di euro: per l’ex manager
l’ipotesi è di corruzione. L’abuso
d’ufficio e l’omessa denuncia che
gli vengono adesso contestati si
riferiscono a una censura da lui
mossa al veterinario Paolo
Ingrassia, «reo» di avere
segnalato che nel curriculum di
un altro collega vi sarebbero

state dichiarazioni false. Sulla
base di queste Candela avrebbe
promosso il veterinario,
confermando il proprio
provvedimento nonostante la
denuncia di Ingrassia, che per
punizione (secondo il pm
Pierangelo Padova) era stato
demansionato e sospeso dal
servizio. Adesso a decidere se
processare o meno il manager
della sanità sarà il gup Lorenzo
Jannelli nel corso dell’u d i e n za
preliminare. Candela rischia
anche di dovere rispondere
davanti ai giudici di omessa
denuncia perchè non avrebbe
mai fatto presente alle autorità la
segnalazione relativa ai presunti
falsi sul curriculum.

L. G.
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Pubblicati su Chemical Communications gli esiti di primi esperimenti con un nuovo composto a base di

palladio efficace su tumoroidi e quasi innocuo per le cellule sane

 

Venezia,

2 dicembre 2020 - Un team di scienziati a guida italiana ha trovato

un’alternativa promettente ai composti a base di platino utilizzati da mezzo secolo in chemioterapia con

effetti

collaterali significativi su reni e sistema nervoso. L’alternativa viene dal palladio, un metallo che,

secondo i risultati dei primi test pubblicati dalla rivista scientifica Chemical Communications,

garantirebbe

migliore efficacia e minore tossicità per l’organismo.

I

                                       1 / 3



Tumori, test promettenti dal palladio. Verso lo sviluppo di chemioterapici più efficaci e meno tossici - 02-12-2020

scritto da insalutenews.it - insalutenews.it - https://www.insalutenews.it/in-salute

ricercatori hanno sperimentato un nuovo composto di palladio (I), riscontrando

in vitro un'attività antiproliferativa inaspettata e selettiva. Da un lato, il

composto attacca e induce alla morte per apoptosi le cellule malate quasi

sempre in modo più efficace del cisplatino, il chemioterapico a base metallica

più comunemente usato. Dall’altro, è molto meno tossico per le cellule sane.

Il

test è stato eseguito sia su cellule che su organoidi, cioè organi

tridimensionali microscopici ottenuti a partire da poche cellule che si

auto-organizzano con le funzioni dell’organo di partenza, di tumore ovarico

sieroso di alto grado, tra i carcinomi più aggressivi.

La

ricerca è stata coordinata da Fabiano Visentin, professore di Chimica inorganica

all’Università Ca’ Foscari Venezia, e ha visto collaborare studiosi dell’Università

di Ghent, del Centro di riferimento oncologico di Aviano, dell’Università di

Trieste, del Sincrotrone di Trieste e del saudita KAUST Catalysis Centre.

Il

composto di palladio innovativo utilizzato nella sperimentazione è stato

sintetizzato e brevettato proprio dal team del Dipartimento di Scienze

Molecolari e Nanosistemi dell’Università Ca’ Foscari Venezia: Fabiano Visentin,

Thomas Scattolin, Enrica Bortolamiol, Flavio Rizzolio.

“Per

le sue controindicazioni, molti ricercatori hanno recentemente orientato i loro

studi verso composti di metalli diversi dal platino - spiega Fabiano Visentin,

coordinatore del gruppo di ricerca di chimica organometallica e

bio-organometallica - Negli ultimi anni il nostro gruppo si è concentrato sul

palladio, un metallo da cui abbiamo sintetizzato una nuova classe di composti

chimici più efficaci nell’uso clinico su molte linee cellulari tumorali, e meno

tossici nei confronti di cellule estratte da tessuti sani. Una sperimentazione

promettente che ora dovrà passare alle fasi successive per trovare conferme e

arrivare allo sviluppo di nuovi farmaci chemioterapici”.

Il
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passaggio dai risultati scientifici di queste ricerche alla disponibilità di

farmaci innovativi richiederà l’investimento dell’industria del settore per lo

sviluppo delle fasi cliniche di sperimentazione e la successiva produzione.

L’articolo:

The anticancer activity of an air-stable Pd(I)-NHC (NHC = N-heterocyclic carbene) dimer

Chemical Communications, 2020, 56, 12238

Link: https://doi.org/10.1039/D0CC03883K
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